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DI PASQCVALINO REGISELMO

8

3 ET CONSIDERATIONI ,

6 ſopra le Profetie di Gioachino ,& Anſelmo .

6 cart . r . Vaticinij dell . Abbate Cioachino ,&c. & d Anſelmo, Cc.

OfIDAToM1 del fauore de gli eſſemplari
ſeritei d mano ſempre ſon ſtato di queſio pare -

6
re, che queſti Vaticinij ſiano del ſolo Gioachino ,

¶ che non dadempiano con ordine continuato ,

come uogliono alcuni , hora noi lo dimoſtraremo

in alquanti di queſti Vaticinij : Ma incomincia -

modtrattare quello , che ci ſi rappreſenta . Vn certo libro di rac -

E colte diuerſe di mano dun Bomenico Moreſini , quale circa lan -

n0 1454. viucuaʒattribuiſce queſti d Rabano. Sono portati intorno

da· Greci Moderni ſotto il nome di Leone V. il ſapiente gia Im -

Peratore Conſtantinopolitano , hauẽdo finta vna gratioſa fauoletta ,

eſſerui ancora in Condtantinopoli, dicendo, vna certa colõna , nella 8

Caer ui ſiano tutte quelle predittioni ſcolpite , con limagini però
che non ſono affatto nella medeſima guiſa ; ma in parte altera -

te, et che riferiſcono certi ſucceſſi d venire in verſi Iambici ( ſe pia
ce d Dio) eſpreſſi : Eo vſato diligenqa grande in dimandare ad

dimorati
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huomini di valore , & d' autoritd , cheè lungo ſpatio di tempo ſono
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ANNOTATTONI NEVATICINII .

dimorati in Conſlantinopoli, quali di cib non ſolo ſen hanno preſo
feberxo : ma anco hanno confermato non eſſer coja alcuna,ne nell 6
Hippodromo , ne in altro luogo . Ancorche ſi veda vna colonna di

6
bronzo molto artificioſamente fabricata di tre ſerpenti inſieme in .

3uolti, che nella parte di ſopra porgono allinfuori i capi . Della

quale fece mentione Pietro Gillio France ſe diligentiſimo ſcrittore

62nella ſua deſcrittione della cittd di Conſtantinopoli ,con parole tali

deſcriuendola nel ſecondo libro , al capo 13 .
Eᷓancora nel medeſimo ordine vna colonna di bronxo , accan -

C nellata , non pero con canaletti , che rappreſentino le pieghe delle

9
ueſti matronali : ma con i rauolgimenti di tre ſerpenti tra ſe intor

8
—

2 2

no , intorno auinchiati , non verſo all ' inſu diritti , ma ritorti à mo -

do di madocchi . Quali molto eminenti gli lieuano in fuori gran -

fani , & facendo fine in vn capo triplicato di tre ſerpi , i capi ſi -
tuati in forma triangolare Salxano molto ſopraꝰl corpo tutto pie -
no di maxocchi della colonna . Per qual cagione ſia ſtata paſta que -

S

sr

Iilnnböt'
fta colonna , fingono i Conſtantinopolitani molte coſe : ma tutte

ciancie , non ſapendo lhiſtorie de ' ſuoi maggiori : Tra quali Co - &
2

ſimoſcriue , Conſtãtino il grande hauer poſto nell Hippodromo un ?

trepiedi d Apolline Delſico , che in ſe medeſimo hauela la flatua di

eſ Apolline . Soxomeno di Salamina aggiunge Conſtantino hauer

collocato non ſolo ĩ trepiedi Delfici nellHippodromo : ma anco il

celebratiſsimo trepiedi, che Pauſania Lacedemonio , ele cittd Gre -

che doppo la guerra de Medi conſacrarono ad . Apolline Delſfico .

Racconta piu euidentementè Euſchio Conſtantino in certa parte

di Conſtãtinopoli hauer meſſo Apolline Sminthio : ma nell Hippo
3 dromo hauer ripoſto il trepiedi Pythio , intorno ilquale ſi aggiraua

con diuerſirauolgimenti vn ſerpe . Dallequali parole parè ueriſi - 8

νSDSWerrrerrrrS
mile quel trepiedi eſßer Hato pofto ſopra queſia colonna di bron -

⁊0 con tre capi , come era in Delfo , per quanto ſi legge in Herodo - 2
Ito , qual dice eſßer ſtato collocato in Delfo vn trepiedi doro fatto 9
Scelle decime delle ſpoglie Perſiane ſopra vn ſerpè di brondo con

tre capi , & il medeſimo riferiſce , che vinti i Perſiani d Platca , fu(S

6
reflituito al Dio Delfico il trepiedi doro ld ritrouato, che sĩ appeg-

85 8
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giaua vicino all altare ſopra vn ſerpe di brõʒotriplicao , commet.
ꝛono errore ſimilmente coloro , che penſano quefta colonna hora

di bronʒo, gia dorata , eſter ſlata ſpogliata dell oro da Turchi : eſ -

ſendogli ſiato leuato l ' oro molti ſecoli inanʒid Turchi , come ma - 8

nifefia Pauſania . Eů commune preſente (dice egli ) de Greci dal -

la guerra Plateeſe il trepiedi doro ſoſtentato dal dragone di tre ca

pi· &reſiò il bronʒo di quel donatiuo intiero ſin all etd di Pauſa -

nia, loro, che ui fůehaueano rimoſſo ĩ Capitani de Foceſi . Sin qui &

il Gillio ſcriue . Mi laſciaremo il ſuo giudicio d ciaſcuno dicen

do conſtãtemente queſti , et quelli elſere di Gioachino ,& vanamen

te ſognarſi coloro , che hanno altra opinione , ſiano huomini Ereci ,

ſiano Latini .
οιιοοοννοε

ονοεο
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J Abbiamo cauato queſta ſigura da un molto antico eſſempla -
re ſcritto à mano , laquale ſe ben ò differẽte dalla ſtampa di

Germania , noi l habbiamo mutata, riſpettandolantichitd : & tan

to piu , quanto che il ſcritto à mano era correttiſoimo nelle imagi -

ni . & nei Vaticinij .

VATICINIO IIII .

vi habbiamo rappreſentato larbore ſpinoſo da vna figura
fatta dopra di Muſaico doro nella ricca Chieſa di S. Mar -

Sco in Denetia , ilche ci ha moſtrato un gentilhuomo dautoritd in

un ſuo libricciuolo . Hora mi riſerberò in ſegreto le cauſe , che po -

trei addurre , perche & queſta ,&moli altre ĩmagini non ſi veda -

no , che non ſolo rendeuano teſtimonianʒa della celecte , & diuina

facultà del predire dell. Abbate Gioachino : ma anco dauano chia

riſoimi ſegni de gVaccidenti di molte coſe future . In altro tem -

3 P0 fonſe cĩ ſard dato luogo da diſcorrere in queſta materia .
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ATICINII .eeeene ,
vATICINIO VI.

mente cõ/uſoin tutti gl Hemplari, noi habbiamo ſeguito piùᷣ
volentieri i ſcri itti q mano , che ĩ Rampari. In vero è degno di

ſcherno, chi vd ſognando di galli &⸗ docche . Percioche vn eſſem
plarẽ vagbiſfi mamente dipinto gia quaſi tre cent anni hdfeaerng G

Igueſta veritd , & lhd paleſemente manifeftata . Nel quale corri -

fpondono mede ſimamente le figure di Muſaico del ſpranomina -à
to nobilißhimo tempio , degne di fede maggiore ,che la teſtimonian ,

3
⁊a, deſcrittione ,& pittura di qual ſi voglia perſona .

1 N queſti vaticinij lordine del quarto ſin al ſettimoꝰ grande.

VATUCINIOUVIE

LSignor Paulo della Scala , mentre da adoſſo ad ' vn certo here

ſico , con raggione lo riprende come falſo Mago . Fercioche il

Pragone qui ſignifica qualche perſecutore della Chiæſa ,& la Co

dilomba , che porta il ramo delloliua , che aliro dirò io , che

dimoftri , ſe non la Chieſa, qual gode per
gratia di Dio la pace ,

Eche ſpre z⁊a le minaccie di ciaſcuno ,
utioni ,

nè di

S auelle ieme . Dice cſio dottiſſimo Signor Pau queſta ima 8
iglicſa . Cer 8gineſi eſprime Benedetto Xl . huomo di Sant .

to non era conueniente , che veruno ſe non eccellente per ſantitd “

ſPreʒ⁊aſſe il Dragone ,cioo, le per Reeuiioni c⸗
conſcruaſſe la pace

della Chieſa .

3 VATICINIO IX .

E. In alcuni libri vn. Aquila ſopra le chiaui ,& vna Colomba :

noi habbiamo ſeguito quel neſtro , che dipinge vn corno, qual &

e pofio d ſedere ſopra le chiaui , quaſi che voglia far moftra aal

cuno , che col gracchiare habbia voluto por ſotto i piedila Chie -

ſa, e le ſue voci : ilche nondimeno non è ſucceſſo difendendola

IIIl . Asgnello

Ceeedereplaxõee; uleEtcõu0n
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ANNOTATIONI

TAsgnello immaculato , ancorche atrocemente , & empiamente

Ferito . Sappiano tutti glhuomini dotti , & i curioſi inueſtigato -
ri di queſte coſe , che quelle pitture , che vcramente ,& in propria

forma riferiſcono huomini in queſti vaticinif , d queller che pin ad

huomo 5aſſomigliano , riferiſcono i Ponteſici ,& Laltre , che da ciò

Sallontanano, deuono eſſer ridotte à quelle ſignificationi , che fuo -

ri deſſi Pontefici ſi tuouano . La onde ſimile conſideratione per -

uerſamente inteſa , non pur Yd condotto in mille errori liheretico ,

&Y =Sfacciato Mago ripreſo dal Signore dalla Scala : ma molti A

ſi ſono intricati in Jabirinti ineſtricabili hauendo applicato que .

ſle coſe d vane inuentioni,e leggieri imaginationi della loro ſcioc -

cheʒqa .

ιοοονν
XTICINIOXV .

H Abbiamo detto nella prefatione alcuni tener per fermo

con grandi ,& probabili congietture queſti vaticinij eſſer

Paſſati ,& adempiti , & altri ottimamente defendere , chesaggi -
rano ſimili aduna ruota : ma noi ſi perſuadiamo , talmente non

attaccarſi . W congiongerſi inſieme queſtecoſe, che unitamente cor

rano , ne coſi uolgerſi ĩntorno , che arriuandoſi allultimo ſi ritorni

al primo : ma hauere i ſuoi riuſcimenti per interualli ,& diſtan -

⁊e de tempi , &. ſolamente adempirſi , & muouerſi per grandiſſi -
me dimottrationi ,& effetti d impreſe ,& ſucceſsi importanti .Moi
ancorche non ſiamo per addurre in publico dimoſtrationi mathe -

matice di quetto noſtro parere : nondimeno ſappiamo ſicuramen
te , che tal ſorte darte di predire imparò Abbate in Oriente , &

ne i᷑ numeri addottrinato ,& confidato quello minutamente ricer -

cdõ, che doppo oſcuramente inuolſe ne ſuoi ragionamenti ,Wfgu -
re . Huuereſiimo potuto medeſimamenteè ne i vaticinij poſti di ſo -

pra alcune coſe eſporre , che ſarebbono ſtate appartenenti alle let

tere numerali , & alle ſigure deènumeri : ma il preſente luogo ciò

parſo piũ atto , nel quale noĩ doueſſimo dar ſegno di queſta opi-
nione . Næ prenda marauiglia alcuno , ſe alla brcuitd Sappiglia -

remo ,
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E VATICINII .

remo, ne diremo, quanto delllarte tutta potrebbe trattarſi . Sappia
ciaſcuno ,chhora ci baſta toccarla ſolamente , promettendo traſcor
rerla piũ copioſamente , ſe intenderemo queſti primi frutti eſſere
ſtati grati d guſti de gli huomini . E . la natione Orientale ( per
entrare finalmente nel propoſito ) molto data d' i uaticinij , fu fa -

migliariſimo d queſta per ĩ ſuoi lunghi , & faticoſi uiaggi l Ab -

bate Gioachino , & principalmente à Greci per la lingua , della

quale eglera indtrutto , eſſendo nato nella magna Grecia (al pre

ſente detta Calabria ) nellaquale ancora &odono riſuonare le Gre -

che parole . E dunque à que ſti molto domeſtico , & ordinario co -

ſtume dal principio , & fine de loro penſieri ,& imaginationi fa -

bricarſi la qtrada per il meʒo deꝰnumeri al conoſcere le future

riuſcite . Seguꝭ in maniera ſimilel Abbate quefti, mentre d lun -

go traſſe quindeci ſigure per ili ſpatio corrente di quindeci nume -

ri . La onde ( come confeſſa ogn uno apertamente ) hauendo dato

principio nellanno ĩ1277 . per tramexamenti , & interualli con

ordine interrotto ,& nõ continuato uide ,& predicendo portò inan

ti con moleiplicato raddoppiamento del numero per quindeci fia -
te le ſigniſicationi loro ,& in ſimil guiſa da i numeri dal primo im

pare ſin allultimo impare , ſottrahendo una unitd , in ſe riuolti , con J

chiuſe il numero di ducento uinticinque annĩ , ne i quali preuide

8
quanti ,& quãto importanti accidentifuſſero per ſoprauenire alla

DCοονο8αιιυο

νν
ονεν

KDE2

Chieſa di Dio ſin al ſne del Põtiſicato d Aleſſandro Sefto . Potreb

bono i contemplatori delle coſe ſablimi , & più alte ſcoprire mi -

ſterij maggiori : & tanto pi , quanto che queſti hanno conuenien

SZa grande con le Fecondee de gl Hebrei , ouero Intelligenze ,che
S reggono Luniuerſo, dellequali fece mentione Gibuanni Tritthe -

mio Abbate , hauendone ſcritto un libro particolareè : tra quefto

medo paſſando con ſilentio , ciò che naſcondano iĩ piũ occulti , W

Edpin ſegreti ſapienti de g ! Hebrei con i ſuoi iruphim . Certo con
3

queſlo indicio noſtro qualunque auueduto , & dotato dacutex⁊a

dingegno cauerd dallhiſtoria la ueritd di queſto uaticinio , &

con Facilitd piũ pronta intenderd i precedenti , per potere conoſce -

re ,& abbattere la balordaggine , & hereſia di quel falſo Mago ,
NM 2 contra '
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3
contral quale ſcriue il S. gnore dalla Scala , & per potere piũ

— 2 2

chiaramente ordinare , & più commodamente dichiarare ĩ ſuſ -

ſeguenti .2

VATICILNIO XVI .

3 D Ei uaticinij , che ſe guono, diceſi eſſere auttore un certo An -

ſelmo Veſcouo di Marſico , noi gl attribuimo à Gioachino ,

6 altri uogliono , che ſi debbanoriferire d Rabano, per me habbiaſi

8 ogn uno ,& tengaſi caro , & grato il ſao parere , purche ſi congion
Sgano inſieme con quei di ſopra . Per lordine de quali noi giudi -

9 chiamo chiuderſi il medeſimo numero d anni , co' l quale ſono ſtati

O circonſcritti ĩ paſſati ,& coſinfatte le medeſime ſupputationi , allun

Z Laꝛrſi ſimall anno 1727 . La ſignificatione del qual numero eſpli-
caremo in parte nel fine di queſte annotationi, mentre anderemo

rintracciando il riuſcimento d' unoracolo Turcheſcho, ouero Ara -

bico , della ſignoria de glOuHhοani . Ma gamatori della cu -

rioſidd riferiſcano queſtod Giulio Secondo : percioche qui non è

da riporuiſi Pio IIl . che alcuni pochi giorni ſolamente ſoprauiſſe
nel Pontiſicato , & ſimilmente ſiano auuertiti (ilche òe detto an -

co nella prefatione) non eſßer compreſi in querli uaticinij (cicali -
no glaltri, quanto uogliono ) ne i Ponteſici di corta uita , ne i Pon -

tificati priui di ſucceſſi d accidenti graui . Di queſto medeſima -

mente uoglio auuertirli , che Giulio Secondo ſu eletto , & publi -
cato Ponteſice da doi Cardinali Venetiani Domenico Grimani ,&

Marco Cornaro , che all hora erano preſidenti nel conclaue ,& dal

canto loro haueuano la maggior partè de uoti .
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VATICINIO . XVII .

N

S

S

—

8 Ra ' l numero di molii eſſemplariſcritti d penna ci èftato por
tato umantichiſſimo , & picciol libro , nel quale ſono diſſe.

gnate ſolo dieci imagini di gran lunga da tutte laltre ,& ſtampa -
ee ,¶ ſcritte à penna diſferenti ,& nelle ſopraſerittioni ,& nel diſ -

ſegno
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E VATICINII .

ſegno. Ma quello , che è parſo degno di conſideratione , ſono in lui
2

alcune lettere Mainſcole ſole , & limagine di questo uaticinioè

la prima , che nella maniera , che qui la deſcriueremo in parole ,è

8
dipinta : Enel meo il Pontefice con ambedue le mani innanxi al

ee e Aee ö

νο
petto , Luna dallaltra alquanto diſtanti , & coperte ſotto' l manto ,

eſſendo la de ſtra un poco più ſolleuata , al canto dectro ui ſtd un

DKe ingenocchiato , con luna ,& Laltra mano tenendoun gtendar -

do , nel quale ſi ſcorgono noue gigli , quattro nella parte di ſopra ,

cinque nella parte di ſotto , dal ſiniſtro lato è un ſerpente ar-
6 mato di ſcaglie , & all insũ diritto conla bocca aperta è combat -

tuto da un coruo , che con tutto il ſuo Sforʒo uolando ſi cala all in

gin ,& tral capo ,& bufto del Ponteſice ſi ſcorgono Ineſte lette -

7e . MI . T.ſopra capo queſte parole . Sard coronato in V. & nel

ſine dolla inſcrittione ,d uaticinio . Morird in P. Conſiderino ĩ cu -

rioſi ciò che ſigniſichino . In un altro uolume proponeremo queſti
& dicce naticinij con limagini , & publicaremo il naſtro parere di
J

eſſe , & habbiamo credenqa , & ſperanxa , che debbano eſſere di

SY biacere ,&delettatione d ctaſcuuo . Percioche li , ſe non ui ſi com . &

— prenderd ſcelta di belle parole, almenoſi conoſcerd diligenqa ,& 5
ſi trouaranno moltè coſe da chiariſeimi huomini conchiuſe per il &

meʒo denumeri ,& delle lettere numerali da pochiſsimi inteſe ,& Y

J bora primicramente da noi ( per quanto ci è ſin hora peruenuto d

notitia ) prodotte in lucè .

10

8 ⏑
8

2GRοαονεε
8

S

CEDVIAIFICIINEIO XIX .

Ion ò che antichiſsimo eſſemplare habb ia ueduto il Signor
Paulo dalla Scala ,& ciò , chhabbia finto quelfalſo mẽti -

tore mago ,& habbia hereticamente imaginato per bruttare la ſa -

croſanta ſede Pontificale della Chieſa Rmana : io s0 queſto mol -

Eito bene, ehe quel mio ſcritto d mano, gia trecento anni ( per quan -

to ſi può uedere in lui , per un ricordo Faltogli dentro dal ſuo ſerit -

tore ) ricopiato ,in tutti i luoghi , ne i quali ſi uede imagine alcuna
nei uulgati in habito Aonachale ,hd imagini de Pontefici ,& noi

( ancorche
SSο ο ð J᷑ö0DCCS500COe
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( ancorche altro haueſſimo deliberato ) habbiamo cauata queſta da

lui : fuorche il capo del Rę, che in quello , non da corona, ma da ca -

pello uien coperto . Et accioche poſſiamo conoſcere la falſitd del -

Hheretico ,& riprobare le ſue aſtutilſime , & diaboliche fintioni ,

aggiongeremo il ſigniſicato della falce, che niun altra coſa dimo -

ſtra, che qualche nuoua maligna frode pofta all ordine per faran

dare ſottoſopra la Chieſa ; Odano i veri figliuoli della Chieſa ,

prendano riguardo , ſe õadatta al Settimo Clemente , & di ciò che

il Re , & la mano, che taglia con la falce , diano ſegno .

VATICINIO XXI .
CD

ο

.ιεονοεεννο

οονE Si grande la diuerſitd di queſta imagine in tutti i libri , che
6 habbiamo ueduti, che, fuorche quel noſiro ,portiamo fermiſ -

ſima opinione, eſſerui crroreè in tutti . E nel noftiro il Pontefice, che
tiene con le mani un libro appoggiato al petto , & dalluno , &

Laltro fianco ſono i capi coperti di capelli . Accioche i curioſi in -

ueſtigatori di ſimil coſe ſcoprano , con che poſſano eſſercitare lin -

gegno ,& render polita lacuteqxa della mente , ſoggiongeremo
inſcrittione ,che tale in quello ſilegge .

Edetto al coltiuatore della Vigna dellarbore infruttuoſo , Ta -

glialo, perche occupa egli il terreno ? potendo porre in quel luogo
uello, che hd il frutto . Ma queſio nõ hͥdoccaſione d' operare ,et dd

4 glaltri impedimento . percioche tutte quelle coſe , che ſotto lui

ſono ,ad eſtempio della ſua malignitd, ſono oppreſſi , come dallom

bra della ſua peruerſitd , & però hd conſtituito , che i peccatori
ſohra i peccatori tengano la tirannide . Ma tù morirai come ca -

ne in R.
Et ſopra l capo del Ponteſice ſono poſte queſle parole . Sard co

ronato in RTral capo , el buſto ſi uedono queſte lettere Maiuſco -
le .B. B . A .

Il Signor della Scala dice in queſta imagine eſßer eſpreſſo
Martino V. Certi fabricatori della Ruota Gregorio X IIl . caſtoro

ſono del numero di quelli , che à ſcommeſſe attendendo , da quelle
hramano
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NE VATICINII .
5

bramano guadagno , e lo ricercano con fallace induſtria : noĩ af -
fermatamente penſiamo eſſere ꝗtato deſcritto con queſto oſcurißi -

D mo inuoglio Giulio Ter⁊o dal profeta , ſia ſtato d Gioachino ,d An &

ſelmo ,ùqualunque altro . Non ſi fermaremo d render le ragio-
ni,per non eſſere pi lunghi , di quanto ricerca la materia di que -
gte Annotationi ,& Vuſo commune .

Dοιιν
5
00,

VATICINIO XXIIII . K
P In chiaro Vaticinio di queſto non è in tuttollibro , ſe noi mi⸗

nutamente conſideraremo la uita ,ĩ coſtumi , lattioni del Bea

tiſsimo Pio V. di ſantiſſima & felicißßima memoria . Chi piu
Santo di queſto Ponteſice , cbi di prudenga maggiore , chi meno

bramoſo de piaceri . Quanto egli fuſſe grato d Dio , teftiſica la

riuelationè da lui riceuuta mentre faceua oratione , della uittoria

ottenuta cõtra Turchi ,& cid è quello , che nella præſente Profetia

ſi contiene .Tu per la uittoria hai allargatè le mani . Quęlla cer -

to conſegul poco inantiil ſine della ſua uita , eſßendo ſtato trasfe -
Z rito in cielo circa ſei meſi doppo , & coſi bene , & glorioſamente

riceus il pallio nel ſine del ſcettro , cioè , poco inanti che partiſſe
da queſta uita ,& ſe ne uolaſſe d quella eterna ,& immortale . Vo -

gliamo dare l ' inſcrittione , qualè in quel noſtro manuſcritto : le

parole dunque di quello ſonoin queſto modo .

Iſacrificij deuenditori non ceſſaranno , & ſpex xeraſſi lidolo

di Daniele , & i monaſterij ritorneranno al luogo primiero , &

glordini de mendicanti , & più altre ſette ſaranno ridotte in nien

te . La beſtia Occidentale ,& il Leone Orientale ſoggiogheran -
no tutto il mondo , & ſard pace in tutio il circuito deila mole ter -

reſtre . Ma tu anderai nelle parti più haſſe della terra .

Le lettere, che ſagliono eſſere fra ' l capo ,e le ſpalle in queſte ima

gini qui ſono leuate uia con ſcancellarle ,& Sappreſenta à gboc - &

chi un ſolo C. & la ſopraſcrittione . Sard coronato in L .

Coloro , che co ſcommettere uegliano al guadagno , aſſegnano 8

queſto uaticinio al ſecõdo Põtefice futuro doppo il 5 . WS. SiſtoV.

noi
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NNOTATIONI 25

noi nel ſegubnie diremo, qual ſia la noſtra opinione . Queſto ſo. V

2 lamente accennãdo , i ſacrificij de uenditori riftrrirſi d gl heretici , 2
SLidolod Turchi ,i monacterij al decreto di Pio Vdelle quattro re - 8

ligioni . Iſegreti più importanti della beſtia Occidentale , & del

3Leone Orientale , per hora da noi non ſenqa caggione, ſaranno te -
nuti con buona guardia .

59 VATICIENILO XXV .

3 2

1 L naticinio preſente nel noſtro eſſemplarè ſcritto d mano , e

coſi con il paſſato congionto , che al deſtro fianco ò la Volpe tra

3 due ſtẽdardi ,un de quali ritiene col pie deſtro dinanxi , & al ſian 4
co ſiniſtro ſi ſcorge queſta cittd , con le mani non di ſopra , ma &
da parte ,di modo tale , che la metd del uaticinio , ſinalle parole ,
Saranno ridotte in niente , appartiene al Pontefice, del qualè ſopra
Ppoſto se fatto mentionè : & il reſtante del uaticinio ſi riferiſce

3 alla Cittd . Ancorche ſopra quella ſiano caſſate alcune parole ,
forſe per mano di qualche fanciullo . Sarebbono degne conſide - 8

2 rationi quelle, che farebbono d propoſito delle lettere Maiuſcole in &

6 lui compreſe : nondimeno è ſi grande la corruttione di quelle in 5tutti i libri ſlampati , & ſcritti d penna , che non potiamo indo .
uinare coſa ueruna . Inomi ancora non ſono in tutti i medeſimi ,

3 &quell ' ultime lettere, chel Signore dalla Scala ſd Ca. Bo. in cer 6
ti eſſemplari ſono Io . Ab. Ia. Ba. Io . Bo. Io . Ob . Acgionganuii per -

fhicaci d' ingegno i numeri formali ,& ſuolganſi fuori di ſi intri - 2
S cato labirinto . Percioche confeſſo ingenuamente non hauere , che 9

3
coſa debba dirſi , o congietturarſi , fuorche ſquello, che da qui d po - 6

2

E.

chi meſi ſono per dar in publico da quel mio antichiſtimo . Penſi -
no hene quellis che al guadagno ſoſpirano rapportando quegto ua -
ticinio ad un Ponteficeè olird Monti : Perciocheè io , ſe ſia paſſato , 3ſe ſia preſente , ſe ſia futuro , ſe ſia ſemplice ,ouerdoppio , non me
ne prendo noia alcuna ,& laſcio , ch altri ſelo ſuiluppino . Quaſi
mera ſinenticato di dire , che queſto piglia ' l terqo luogo doppo il
§ .& B. diſto V. ſecõdo - l giudicio doro ,& dargento de hanchieri .

5VATI -
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ATICINIO XXVI . 5
Orrei , che tutti ĩ curioſi ,& ſaputi con diligente attentione d

aſfaticaſſero in dichiarare queſiu Vaticinio : percioche eſ - 3
ſendo le ceſe cõtenute in lui ,& ſecõdo le fᷓgure ,&ſecõdo l inſerit .

tiont in txiti ĩ libri oiſferẽti ,ic ſolamẽte riferirò tre deſcrittioni ,che 8
mi ſono par ſe pis accoſtarſi al vero , & Pi eſſere approuate da i S

libri . La prima del Signore dalla Scala . E nel Iuo libro lam Z

pato lanno del 1570 .in C olonia appreſſo il dottiſſimo Gentilhuc -
3

mo Theodoro Graminco , vn Nudo ſopra vna rupe ſedendo , pian 6
gendo , con la mano appoggiata alla faccia , e fld inanti d lui in (
piedi vn fanciullo , con le mani ſolleuate inanti al petto, guardau- C

40 ĩl nudo . Vncerto libro ſcritto à mano tenuto aſſai buono hꝗ un

monacho nudo col capo toſo , che con la mano ſiniſtra alla ſiniſira ?

tempia appoggiata piange , con la deſtra ſpargendo denari tiene al &

Sdeſtro canto un picciolo ſcrigno , & vna borſa ripiena di denari , 6
2 Cmira vn fanciullo ,che inanʒi d lui ſe ne Ild ritto, che

tiene con 8
9 la mano ſiniſtra vn haſtone, hauendo la deſtra appoggiata al petto ,

Cguardando camhicuolmente il audo . Quel mio antichiſſimo da 2

5 me ſi ſpeſbo in que ſte Annotationi citato propane vn Ponte ſice , ve 9

5
Hlito con vefti ſacerdotali , di piu aggiontoui vn più largo mantel S

8 lo , che aſſomiglia quello , che da Chierici ò detto Piuiale , con la ma 8
no ſiniſtra ſaſtenendo vn libro , & con Lindice della deſtra toccan

0

DNαννεεεννοσ̃

ενiαενννονε

dolo inan⁊i al petto , & moftrandolo . Dall una , & Laltra parte ,

& &primieramente dalla deſtra è vn C lauicimbalo ,d Manachordo , &

& vna Citara , dalla ſiniftra ꝰ flato diſdeguato vn Oigano . Trala . 5

9 ſcierò per hora linſcrittione , & le lettere numerali . ſopra ,& dalla &
parte del capo , dicendo , ehe queſto futuro Ponteſice è da me con S

fgnificatiue circonſcrittioni accennato da i vaticinij del Beato C
&

S dicho Balmieri di Giouanni Heremita ,di Giouanni Capiſtrano ,&
di Maectro Reinardo dell ' ordine ꝗ4ePredicatori , & al fermo ſard

3 di natione Italiano : ancorche alcuni ſtano di contrario parere .

Siano dette queſte coſe da noi per ſuegliare glingegni de curioſi , 5
N in altro

S2 80SDCCUS0EECCS5C0 DN0
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K ANNOTATIONI

in altro tempo , ſe le fatiche noctre ſaranno riceuute con allegro
ſembiante , & con grata mano , trattaremo più diſſaſamente ,con.
chiareʒ a , & facilitd maggiore queſte coſe .

ViTrELNRRNRNII

6 H Aucuariſoluto nellanimo paſſarmeneé con ſilentio nel pre -
E ſente vaticinio , principalmente non eſſendo ſtata fatta in

D lii mutationè alcuna nell imagine, ſe non che noi habbiamo pro -
I ]

curato , che ſia intagliato ſenda diadema quello , che ne glaliriò
coꝰ diadema adornato : perchè coſi pareua , che ſi confaceſſe con

quelle imagini , quali di molte poche ſi vedono hog gidꝰ nel ricco

Stempio di F. Marco in Venetia , & ſi vede ſimilmente in vn certo &

libro ſcritto à mano aſſai diligentemente . Mai verſidi Maeſtro
JY Keinardo ci hanno infiammato d ſolleuare gl' ingegni acuti, con-

15
in ſe quelli preſſoche Vinfraſoritto ſentimento .

Quinci ſpiegherà “Aquilall veſſillo

Degno di Chriſto , l ' Aquila, ch ' è priua
N325 Del fedel nido tradita , & le coſe

Muteraà tutte ,& di vederle liete

Haueraſſi diletto ,& finalmente

6
Sarà data la luce al ſecol cieco .

0

5 Ci s entrato in mente darui queftbaltra interpretatione non per

vagheʒ⁊a,o ſottiglieʒ⁊a dintelletto : ma per la corriſpondenxa ,
C. ſomiglianga , che tiene con i verſi latini , eſſendoci Sforxati in

G quattro volgari eſprimere numero , l ſenſo de Latini .

S LAquila degno poi di Chriſto ' l ſegno
5 Trarrà , del nido ch ' ò priua gia fido ,

8 Muterà ' Itutto , Vedrà lieto tutto ,
6 El ſecol cieco haurà la luce ſeco .
SA ' queſti verſie conſentiente quel mio libro tante volte dd me nc -

Dminato . Percioche egli propone vn Pontefice , ilquale in luogo di

Y mitra porta in teſta vn . Aquila molto Crande ,co becco aperto ,&
con l ' alidiſteſe , & tiene con ambidue le mani doi piccoli oi ſac -

chini

οοοννοο οννενεοον˙ ιοοοννενονννν
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& chini inanʒĩ al petto , & dal lato ſtanco deſto Ponteſice s vna

˖
mitra Papale , & dalla parte del capo le lettere numerali Ma -

ö Diuſcole ſono P. C. P . & il vaticinio contiene queſto . S

j Sorgerd vna grand ' Aquila nera , velocemente ſi ſuegliard ,

8
2

ñtenderd il becco nel graſſo . Queſta Aquila ùlImperio Ro - S

1 S mano nato di Germania , inſegna delquale è Aquila nera . Se - 4
2 Pparerd queſt Aquila largento dal piombo , di queſtAuila d ba -

8 fanga habbiamo detto , che e data in giudicio de gl huomini Ec - 5E lleſtaſtici . Morird in I . Giouanni Hereinita dice . Verrd dallAgui
6 lone , & entrerd nel Santuario , & rinouerd la chieſa de fratelli .

& Etil capiſtrano . Il colore ax xuro , & bianco diuenterd nero , mor
talitd , fuochi, cielo turbato . Moi congetturiamo tutto quefto dirſi

3 d ' vn elettiſsimo Principe delle parti di Tramontana , hora dalle 6frodi ,& tradimenti d huomini ſcelerati non giuſtamente trattato .

Ma que ſte coſe al ſuo tempo chiaramente manifeſterd il grande ,
Connipotente Signore : Percioche ' rimanente hid biſogno d' eſſer

2

coperto ,& occultato da gl huomini co ' l ſilentio ſinal ſuo tem -

po ; percioche nè ancho è pediente , che diciamo tutto quello , che

ſi sd, ò ſi vede da noi .

eerdrde

3 Ccioche chiaramente , & maniſeſtamente saccorgano gli 8
huomini queſti vaticinij riguardare d i futuri , & non di &

6 paſſati tempi , habbiamo voluto aggiongerui Linſcrittione di quel &

noſtro antico eſſemplare , Limagine del quale è vn Ponteſice ve - &

ſtito cõ apparati ſacerdotalir con le mani inanʒi al petto dalluna , 6
Laltra parte coperte dal mantello , alla ſiniſira diſcende vnAn (S5

gelo volando, che glappreſenta vn panno lino mondo . Le parole d

6 dellinſcrittione ſono di queſta ſorte . 3Leuerommi per la miſeria de biſognoſi , & per il gemito de 8

3 poueri ,& porròͤ la ſalute , & conſidanxa opererò coloro , chhan 6
G

Uner⸗

E 1
— * —

no deuorato la mia plebe , come cibo di pane ,& non hanno inuo -

cato Dio , & hanno hauuto paura , doue non era timore . La onde

2ececelto ,
9

ſbin

N 5



N NOTATIONI

Ne detto , che nel tempio del Signore ſcranno cambiatori de denari ,
venditori delle ſpirituali colombe , farò ſaluo ' l populo humi -

Yle, & humilierò gl ' occhide ſuperbi , & ſard vn Dio ,& vna fede .
Morird in I . Le lettere dalla parte del capo A. B. G.Chi afferme -
rã queſte coſe appartenere al tẽpo d venire , coſtui , per parer mio ,

S& non hauerd cattiuo giudicio . Se ſaranno alcuni , d quali piũ ſo .

disfj il riferirle d paſſati auuenimenti , pongano prima inangi d
glocthi, che i tempi d . Antichriſto hanno da eſᷣere ,nequali ſi pre
dicono queſte coſe douerauuenire , ne ſiano tanto oſtinati, ehe vo -

gliano apporle à Luthero . NMoiſimilmente diciamo Luthero eſſer
flato ſceleratiſſimo ſchiauo di Sathanaſſo : ma di maggior dan -

ni , ruine , & morti cagione , & più dilui contaminato Caluino :

nondimeno non fu alcun di loro Antichriſto : quantunque queſto
vltimo fuſſe anco tutto dato in potere alle ribalderie , & brutture

de Magi . Con piu ſana intelligenxa dunque deuono eſſer inteſe
queſte coſe de i Santißbimi Pontefici futuri , i quali reſtituiranno

la Chieſa , & congregheranno le ſparſe pecore di Chriſto ; Per -

cioche intorno a itempi di queſto Pontefice , cioè , poco doppo , le

reliquie d Iſrael incomincicranno ritornare al ſuo ſenno , & Saf -
fretteranno alla ſalute , & alla vera cognitione del vero Meſſia
Ieſu Chriſto . Equeſto lvltimo vaticinio nel noſtro antichiſimo &

ſerittod mano : percioche oltra l ingiurie de ſcancellamenti , che

forſe da qualche fancillo hd patito, nelle cui mani era ſtato laſcia - 6
to , ſono ftate lacerate ,& guaſte alquante carte .

3

d D οάνοοοοναενοοννννοονννιο
2
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VATICINIO XXIX .

N Oi dalla ricca Chieſa di S. Marco quꝭè in Venetia ,& da vno 6
ſcritto à mano babbiamo giudicato donerſi adornare il man

to di ſtelle . 5EVATICINIO XXX .

DB preſagio limagine intorno i tempi di queſto Pontefire do à

uer ſcoprirſi Antichriſto ,& molte coſe ci ſirappreſrntano 9à con -

οοοοοοοοονεονοοοιοοοννοοοενοο 9
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E VATICINII .

à confermare talopinione : ma queſto ſolo ſia à ſufficienxa , non
EiVerrerrr

9

cinquecento ,& quatordeci anni ,& giorni vinticinquè . Fl que -
f0 lanno 158 3. quando nel tempio de S. Giouanni , & Paulo in
Venetia publicamente mantenemo campo di diſputare ſopra ciò

con ſupputationi Hebraiche , allequali glignoranti ſoli ſi con-

ubln fuor di propoſito , benche più denſamente ſi ſtringano inſiemei
Cmſtt PPontefici del preſente centinaio , il numero di queſti quindeci eſſer
ChA . il medeſimo , che ' l numero de quindeci di ſopra . Et in queſto modo

dnut ſi conoſce vero, che ſubito doppol7oo . anno ſeguiranno tempi ca

alguß. lamitoſi , & conchiuderanno quel numero d' anni , che gli antichi

indi ecubalim compreſero nel primo Paſſuch del Bereſit , douer man

alim care al ſeſto Millenario . Percioche ſe non fuſſero abbreuiati

cen . quei giorni, non ſi farebhe ſalua ogni carne , dice ' l Redentore .

ulnn·ſ Ilche fu da loro con oſcuriſſimi intrichi naſcoſto , & noi per ribut

W11 S tare ,& raffrenare la arrogana d ' alcuni apertamente eſpoſto pro -
ucdu ponemo dalle concluſioni del Pico della Mirandola ,cioè, dalla no -

e 3 na nelle ſue Mathematiche, qualè . PerlArithmetica non mate -

CHuR ) riale ; ma formale , shd buoniſſima gtrada alla Profetia natura -

intt le . Et per la To. qual .ꝯ Gioachino non caminò per altra ſtrada

tum f nelle ſue Profetie , che per ĩ numeri formali . Et dalla 9. nelle

n Jſae Cabaliſtiche , qualꝰ . Se v alcuna humana congiettura de

E gl vltimi tempi , poſſiamo inueſtigare per ſerretiſſima Itrada del -

trapongono . FPinalmente ò neceſßario raccor le vele , Pregando
in queſto meʒoi piaceuoli Lettor ' , & C. andidi , che benignamen

6
la Cabala , la conſumatione del ſecolo hauere da eſſere da qui d

te vogliano fauorirci nel ſecondo volume della ſcelta vniuerſa -

da , Calla retta linea . Percioche noi riceueremo , ammetteremo ,

ö

8

3

65 le di tutti i Vaticinij , Oracoli , Predittioni , & Profetie , auuer -

umt tendoci , ſe qualche coſa non e ſtata da noi ben conſiderata , ne -

21 dligentemente annotata , & non d baſtanza ridotta alla Ftra -

6 6 Ccon animo manſueto ſopportaremo , come ſi conuiene , tutte le.
9* Sammonitioni amiche ,& le corteſi riprenſioni fatte con ragione ,

Er “ dirittamente , & glaſtamente . In vero conoſciamonoi eſſer '

b ,

0
buomini , ch habbiamo potuto commettere molt errori , & ſap -

piamo
loll·

20
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piamo non eſſere in noi dottrina ſi eccellente , che vogliamo difen

dere ne anco vn minimo errore : ne ſapienqa ſi rara , che non vo -

liamo , tutte le coſe noſtre , ſin ' hora comparſe in luce ,

C&che per lauuenire compariranno , non

eſſere ſoggette alla cenſura
della Santa Romana

Chieſa .

ο
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